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ILMARE della Toscana sta be-
ne, ma si potrebbe fare di più.
Lorivelano idatidiLegambien-
te che, come ogni anno, attra-
verso la campagna di Goletta
Verde, ha monitorato lo stato
di salute delle acque italiane.
Ad agosto sono stati effettuati
22 campionamenti nei punti
critici della costa, scelti in base
alle indicazioni dei circoli di Le-
gambiente,maanchesusegna-
lazionedi turisti e cittadini, che
servendosi del servizio ‘SosGo-
letta’ hanno potuto proporre i
puntidaanalizzare.Delle22zo-
ne campionate, solo sette pre-
sentano carichebatteriche alte
e tra queste, cinque sono risul-
tate “fortemente inquinate”.
Nel mirino soprattutto le foci
dei fiumi della Toscana setten-
trionaleeunpaiodipuntidell’I-
solad’Elba.
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IL questore ha deciso di sospendere la licenza del minimarket di
via delle Oche che ha venduto la vodka a una sedicenne poi finita
incomaetilico. Ilnegozianteèstatodenunciato.Dovràtenerechiu-
soilnegozioper15giorni.«Midispiacedavvero,chiedoscusaatut-
ti, ho sbagliato ed è giusto che paghi» ha detto il gestore che è un
cittadinocinesedi34anni.
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«Aiuto hanno cercato di rapi-
narmi, è stato unmio ex colle-
ga». Un uomo grida nel silen-
zio della notte in un vicolo die-
tro la salabingodiNavacchioa
Pisa. Il vigilante Simone Paoli-
niancoranonlosamahaappe-
nauccisounapersona. Pocodi-
stante, a circa 600 metri, una
macchina ha sfondato un can-
cello.Abordoc’èDavideGiulia-
ni,chestafacendogliultimire-
spiri. Giusto il tempo per chia-
marepernome laprimaperso-
na che lo raggiunge, pure lui
unexcollegadellostesso istitu-
to di vigilanza, poi muore. An-
cora particolari da chiarire:
l’uomo che ha esploso i colpi
nonavevaportod’armiedè in-
dagato per omicidio preterin-
tenzionale.

*
l 17 settembre andranno da-
vanti al Quirinale. I familiari
della vittime della strage del

treno di Viareggio hanno chie-
stoal presidentedellaRepubbli-
ca Mattarella di essere ricevuti.
Essendo in corso un processo
sull’incidente che il 29 giugno
2009 uccise 32 persone il capo
delloStatohaspiegatodinonpo-
ter esaudire la richiesta. Ma
adesso l’associazione presiedu-
tadaDanielaRombihadecisodi
prendere l’iniziativa di bussare
alla porta di Mattarella dopo
avervisto la foto incui stringe le
mani all’ex amministratore de-

legato delle FerrovieMauroMo-
retti, oraallaguidadiFinmecca-
nica. «Perché non incontra i fa-
miliari e stringe la mano a Mo-
retti, imputatoconaltrieccellen-
ti nel nostro procedimento per
la morte di 32 persone bruciate
vive?», scrivono le famiglie al
presidente. «Non abbiamo mai
chiesto un suo intervento sul
processo, abbiamo solo chiesto
che ascoltasse cosa ci è accadu-
to. Sappia che il 17 settembre
verremo a Roma, noi familiari
conaltri cittadini,diViareggioe
non, che da sempre ci sostengo-
no.Vediamoseci riceverà».
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NAgiornata di vacanza
finita in tragedia al lar-
go dell’isola di Giannu-

tri, nel grossetano. Un sub,
Giuseppe Garofolo, 52 anni,
di Civitavecchia, è morto du-
rante un’immersione in com-
pagniadidueamici. Ilmalore
ha colpito l’uomo ieri intorno
alle13.
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GLIANIMALISTI parlano di
evento storico: potranno prote-
stareper la tuteladeicavallinel
giorno del Palio a Siena. I con-
tradaiolipiùaccesipromettono
mazzate,gli intellettuali senesi
insorgono. Quello di domenica
si preannuncia come un Palio
teso, resotaleanchedalle tante
rivalitàtracontradepresenti in
Piazza del Campo. Ma c’è una
grande incognita: il maltempo
chepotrebbecostringereal rin-
vio della corsa. Sarebbe il 17 in
questocaso ladatadelPalio.
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NAVACCHIO. «Aiuto hanno cercato di rapi-
narmi , è statounmioex collega, chiamate
i carabinieri». Un uomo grida nel silenzio
delle 4 emezzo di notte in un vicolo dietro
lasalabingodiNavacchioaPisa.Haipanta-
loni sporchi di sangue: «Non è il mio non vi
preoccupate, è di quell’altro, sta scappan-
do». Chi cercadi aiutarlo non riesce quasi a
parlagli, cammina avanti e indietro come
in trance accanto alla sua macchina, che
porta le insegne dell’istituto di vigilanza
“Corpoguardiedicittà”.SimonePaolinian-
coranon losamahaappenauccisounaper-
sona. Pocodistante, a circa 600metri e per
l’appunto proprio di fronte all’ingresso
principale del Palabingo diNavacchio, una
macchinahasfondatouncancello.Abordo
c’èDavideGiuliani, che sta facendogli ulti-
mi respiri. Giusto il tempo per chiamare

per nome la prima persona che lo raggiun-
ge,pure luiunexcollegadello stesso istitu-
todivigilanza,e i suoiocchi si chiudono.

C’è ancoramolto da capire sull’omicidio
avvenutol’altranotteaNavacchio,tanto la-
vorodafareperinvestigatorieperiti. Intan-
to il sostituto procuratore Antonio Giaconi
ha aperto un’indagine per omicidio prete-
rintenzionale, un reatopiuttostograveper
una persona che sembrerebbe essersi dife-
sa dauna rapina. Si vedrà se l’accusa reste-
rà la stessanei prossimi giorni. Inoltre con--B TBMB #JOHP EJ/BWBDDIJP� M�BTTBMUP BMMB HVBSEJB HJVSBUB Ò BWWFOVUP BMM�FTUFSOP
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testa irregolarità amministrative: il 2 feb-
braio scorso sarebbero scaduti porto d’ar-
mi e decreto di nomina di guardia giurata
diSimonePaolini,chequindinonpotevafa-
re quel lavoro e usare una pistola. Il tutto
chiama in causa anche il “Corpo guardie di
città”, chedovràspiegareperchémandava
unapersonasenzaipermessiafareunlavo-
ro così delicato. Oggi Paolini, accompagna-
todalsuoavvocato,sarà interrogatodaGia-
coni, che poi darà gli incarichi per l’autop-
sia. Ieri l’indagato si è avvalso della facoltà

di non rispondere su consiglio del suo lega-
leperchénoneraprontoaraccontarequan-
to successo eperchéhapreferito aspettare
di sapere qualcosa dei primi risultati degli
esamibalistici.

L’altranotte intornoalle 4SimonePaoli-
ni è andato alla sala bingo a ritirare l’incas-
so, circa 6mila euro. Poi è salito inmacchi-
nae si è allontanatopassandodal retro, do-
ve inizia un vicolo che finisce in via Gram-
sci.E’ lì che siè trovatodavantiDavideGiu-
liani, 46 anni. Un uomo grande e grosso

che gli ha chiesto di consegnargli i soldi
mentreimpugnavaunapistolaeconaddos-
so un casco integrale che lo rendeva irrico-
noscibile. La guardia giurata si è spaventa-
ta e ha fatto fuoco dall’auto, due colpi che
hanno frantumato il finestrino e poi rag-
giunto il rapinatore ma che non lo hanno
bloccato.Giuliani infattisièlanciatosuPao-
lini e c’è stata una colluttazione durante la
quale il primo ha perso il casco. E’ a quel
puntoche l’altro lohariconosciuto. «Lo fac-
cio perché non ho soldi, sono in difficoltà»,

si sarebbe giustificato l’uomo ferito con
l’ex collega. Pochi istanti dopo si è allonta-
nato edè fuggito inmacchina, shiantando-
sipoisulcancello.«Abbiamosentitoglispa-
ri e quell’uomo che chiedeva di chiamare i
carabinieri, così abbiamo fatto il 112», rac-
contano due dipendenti della sala bingo.
Quando le gazzelle sono arrivate c’erano
giàtremezzidell’istitutodivigilanza,aller-
tatodallo stessoPaolini.
� 	NJ�CP�


NAVACCHIO. A fare la rapina con i
seggiolini dei figli piccoli in mac-
china. Davide Giuliani era davve-
ro in difficoltà economiche, come
hadettoalsuoexcollegapochimi-
nutiprimadimorire.Erapreoccu-
pato per il futuro dei suoi figli, di
un anno emezzo e quattro anni e
mezzo. E così aveva deciso di fare
una rapina approfittando di quel-
lochesapevasulmododi lavorare
delle guardie giurate. Del resto fi-
noapocotempo faaveva lavorato
per l’istituto di vigilanza che ave-
va deciso di colpire. Questa alme-
nolaversioneufficiale,quellacon-
siderata fin qui più credibile dai
carabinieriedallaprocura.Anche
lamoglie dell’uomo ha conferma-
to che le cose non andavano bene
per la famiglia. Le indagini rivele-
ranno eventuali nuovi elementi.
E in questa storia gli aspetti dub-
binonmancano .Alcunihannoad
esempio a che fare con la dinami-
ca,altri con iprotagonisti.

La guardia giurata, Simone
Paolini, evidentemente si è spa-
ventatamolto l’altranottee,piut-
tosto che consegnare la borsa con
un bottino di cui non conosceva
con precisione l’entitàma che co-
munque sapeva non essere parti-

colarmentericco,hasparatoal ra-
pinatore. Il punto è che quel vigi-
lante non aveva nemmeno il por-
tod’armiec’èdacapirecomemai
isuoidatoridi lavorolomandasse-
ro in strada senza permessi. E il
reato che viene contestato dalla
procura non è l’eccesso colposo di
legittima difesa, cioè quello per

cui di solito viene iscritto nel regi-
stro degli indagati chi è coinvolto
in vicende come quella dell’altra
notte,madiomicidiopreterinten-
zionale. Si tratta del fatto doloso
dichivuolerecareundannoauna
personamanonsi immaginavadi
poterlo uccidere. Comunque alla
base c’è una condotta volontaria,

di procurare lesioni, e in giudizio
se ne occupa il giudice collegiale,
a dimostrazione della gravità
dell’accusa. Nei prossimi giorni si
capirà, anche alla luce dell’inter-
rogatorio previsto per oggi, se la
contestazione resterà la stessa.
Del resto i reati più gravi permet-
tono di compiere accertamenti

probatori impossibili con quelli
più lievi. Intanto si muove anche
la prefettura «Paolini non poteva
svolgere il lavoro che stava svol-
gendo la scorsa notte e deteneva
abusivamente l’arma - ha spiega-
to il viceprefettoValerioMassimo
Romeo - Avvieremo immediata-
mente un’ispezione sull’istituto
per acquisire tutte le informazio-
ninecessariecirca leposizioniam-
ministrative dei suoi dipenden-
ti».

Riguardo ancora alla vittima,
ieridalCorpoguardiedicittàsiso-
noaffrettati a fareuncomunicato
per sottolineare come non lavo-
rasse più da tempo per l’istituto.
«Siccome si erano verificati degli
accadimenti nei quali la persona
defunta era stata coinvolta e che
avevano lasciato da pensare, gli
avevamo fatto riconsegnare il de-
creto di guardia giurata, il porto
d’armi e tutte le divise d’istituto
quando è andato in congedo pa-
rentale». Non è chiaro quali siano
gli“accadimenti”aiqualisi farife-
rimento, visto che le forze dell’or-
dine hanno chiarito che l’uomo
nonaveva alcun tipo di preceden-
te di carattere penale. Forse si è
trattatodiqualcheproblemadiri-
spetto delle procedure del lavoro
macertonientedi particolarmen-
te grave per Giuliani, che nel
2013 è stato ferito al volto con un
trincettodaduepersonechevole-
vano rapinare una farmacia. An-
che la ricostruzione sulla fine del
rapportodi lavorotra l’uomomor-
to ieri e l’istituto di vigilanza non
sarebbe corretta così come de-
scritta nel comunicato. Giuliani
avrebbe infatti chiesto un conge-
do per assistere il padre malato e
poinonsarebbepiùritornatoal la-
voro.
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